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stato e condotto alla questura. 
Parlarono? dopo il ‘Morelli i signori ‘Mazzoni, 


il Dirtrlo a 
altaiiae R dapprincipio: e» difesa | 


Ve Nelo; tazioni ‘éhe Lisislema; di poli» | iff.segiuito. dagli "assalti de’ retrivi:no: del | Atanasio Dramaria;cil compagno di Agesitio_ Ms 
rin n tra Fili po p colle partito  éstremo, ta Mor foi r* sp Slan 5) “tr Bo: 

ché quello di’ scol ‘amò? stati dla di compren: | ancor.nato;. ed: abbiamo . conti vara] e, Monsig: Santaniello» f 0, secoli 
Sin ata ue Pane de ci delli diamo como dl Dirito ps redero ce | pgsaria anche quanto continuato a TO | solo; ma ecetrico prison Garibaldi a Ver 
sisieni pc TALI Byottg tut 0 Un | not abbiamo volltò ‘tracciare è priori due | sembravano at la o ipa e dina prendi ni xp” ea hr brani spent 
di ;impraticabi | fonsguaa Da adeyioie VII! a screnità de’ mosti! pa perchè lasgia’setmnai peli 
ile, per | linee di condotta al paese, ì f HO 1 POSA | sii porger Totò ‘ona 'puitola di centi copri 


WPlalfa;ix suè il» necagalgiglo ov» ti om 
io nia cualasioi* IE, nt, PI {] : 
si POR, ‘dd. Mor ni avesse | alla ‘politica’ dello statb. non abbiamo aspet 
Li Le dr ig ai le idee da. dui | tatò né ieri nò ‘oggi a dichiatarlo. Le teo 
detlialini Ù ite a fiformi 9 ‘quelle | riesci. piacciono quando esprimono de’ veri, 
bf tr a MuAnRO | la'eni’ attuazione potrà éol tempo' ottenersi; 
vallaficar colanto; nè a: seriver «tre--lun- | ma, nella Cita. pratica delle  nizioni nella 
cigni, Pec per | vita-della «realtà» dell’ attività .. de’. popoli 
Ri lgii n OD, Mordini, è non possiamo tener onto; perle relazioni 
i È leanza (Ep VALI Lioni 1 hi | 
di nopic! "196" pvobustio Peg “pe fuma sy TERA DISCORSI, DE 


" pinioda slfslip ib. ordmon argez0 bs ciato i 
Era, questa un'impresa, più. clie ekculca. } «Chi potrebbe dirci ‘che sarà de’rapporti 
di, popolazione, d’ititeressi politict è militari, 


Salvo di far come Omar ed abbruciar 
fi Mi Lu Ti atti pio he coittiint il | economici ;;ed. intellettuali . fra ;le..varie. po- 
cli ins | rod rdini. e dla risposta tenzé curopee, di qui ad un secolo? ‘Sarebbe 
Ù "aosta vj Bamifli por si" riesce | un posero metafisico politico cli. 86 ‘ne oe- 
" tt Tn fer DA du n lé | eupasse ora: per: additar;i la via. .che. deve 
0 viso deil' oralora,. altr uendogli,, pen, | setutit l'Italia rispetto» alla’ Frincia, 

Bier nd nén»-gli Praz neppur: pel | |, Ma nelle condizioni presenti qual’ altra 
AIR RE È, Lu IO politica potrebbe. adottar:.»l'Italia; verso. Ja 

‘spingere. le; teorie. . Ji ni | Franci i ‘a da noir di 
ed or teo socie ani La ncia ‘che' non ‘sia ‘quella da noi difesa è 


|‘ e doro» conseguenze * per: di | propugnata ? Muterà la politica della Fran 
mostrarne l'assittofità: Era forse, nell’ attimo | cia riguardo all'Italia? È. ricercheremo se 


——_Rgstrodi.cqrcara2d. ngni... in cho li ; acc 

fa ‘siniatei sl “discostasse da mol? Quando | nostra TIEnita Mon imputati diritti. sota 
si ha da fare con un, pattitò,, il duale | di. cambiar il mostro indirizzo politico, ma 
sostiene idee'e pripcipii liberali, moi .più | in niun 'easò di ‘accadrà di’ sostener che 
chie: le differenze che: ce ‘ne sépatàno;, vor- | convenga tener ilebroncio- alla Francia e 
remmo, poter metter in evidenza ‘i. puoti | farle il viso dell’armi. Politica impotente, 
ne'-quali. siamo d'accordo. All' Italia. deye puerile e funb$td,{la quale fa perdere tutti 
importare ‘di ‘piùehe 'si cerchi “con una di- | i vantaggi dell'alleanza, senza fornire alcuna 
scussforle ‘dnestà. “ffinia 6 leale, di, ritmuo- delle oyenipalità favorevoli della guerra ! 


rapporti colla Francia, o fatti ri } 
LA o fatti gravi come | a' lungo della solidarietà der popoli ; pers ioui tIta- 
ifran parevano dividere ta" Franbia | Nd era tendtaw prestaroranéhi’ elsa ‘aiuto: d''quetta 
dall'Italia. Ma. questa politica cbije ‘unit | "isera mazione. II ‘snò discorso’ fa appiaudilo (ro- 
pareggiabile. iniziatore; un apostolo, ed, un | DI CI ara gene 
liana ae MI. A SU UH | glienza Ad eccezione! d'un solo elio fu ‘così! néivso 
} arpre ; nel ‘conte’ di Cavotit, ‘elié il'Di-| da stancare "l'uditorio al ‘segno’ da sentirsi il poed 
ritto, Rara fosse altamente, stimato dagli | CONSOlante' invito di cessare con‘ dei’ basta unò 
uonvni, di, stato inglesi. Ed, il conte Cavour | i Ù i 
‘ i 5 Alle 2 1]? ssendovi più! Î.iscri 
lav i 9 4 ita | 112 non essendori più ‘alcuno iscritto! pot 
A sinti mai imparata dall’onor. Mordini ? parlate, il ‘dep. Ricciafdi trasse fuori di sont le 
avrebhe imparata il partito costituzionale, | eonchiusioni da prendersi; esse sono’ presso poco 
glie. .con; costanza;e fedeltà ha appoggiato ene adottate’ a Palerino: 1. Un saluto alla P - 
Pic lin cli | lonia;'21 Una gottoscrîzione ‘perila medesimi; +, I 
no È o svolgimento | trasporto della dapitate' provvisoria in uma’ città ja 
della sta politica? Vicìna a Roma. Quéste risoluzioni vennero vbiafe 
La sinistra non è mai stata favorevole al ec dvegr ven PRA do da ttt pe 
s Sp È ì processo verbale del'meering. No vidi al- 
PRE del conte Cavout. Essa ‘0 l’hà | euno che per ‘reridere la" cosa ancora più inponente 
ape amente combattuto, ò, l'ha" ‘contrariato ! © la votazione’ più tmanime, ‘non si contentò di af 
ne’ mezzi. d'attuazione ‘con. voti vrostili; e; zare tuti sola mano, ma 'levalzò'tatie e diel'Alni 


7 tidendo ‘gridare — Viva Ta" Polonia! — face 
quando non poteva coi voti, con dibbi; con | «ed rispondendo = Viva'Bolognat + Che mi né 


restrizioni é. con. riserve. Noi siamo però | tote mai che' il nostro calzilaiò dlt.il' nostro pasca- 
lieti,.che uomini. .come; ton. Mordini, gli .si est i pedro passato non‘ provvide d'istri- 

vtrgrme: er x : tone, sappiano dell î oi Ii 
avvicinino e quasi sé ’vantino» di) averlo che si MecdMiati' det Here fi 
sempre caldéggiato. Ma chie se né 'déve dé- | fossero ‘bbligati # dire (che ‘cosa intendono per 
durre? Che la sinistra è costretta a ricono-| Wi ‘regga treni price pe e 
core. "che la “ai esa 3 | vi lodato a ingrosso ‘un’ idea dell'assemblea 
1 Ò politica da noi seguita è la{ per ila Polonia, permetteteini "che vio dica ile mia 


, bi To È lati Quolla di 
veri ‘interessi ‘del paese! 0 chiv possa» tran- | Jo'ehiaccherate "the ivi si'sonofutte, il popolo, se 
quillar la nazione. È ‘dà un pezzo ché lo { non alt, avrà avato una ‘lezione pratica del modo 

à SPORE ona ali rali a.al ifrtavti sî ‘possono ragionare î'‘pubblivo ose della 
sapevamo, e gli uomini assennati eHa Si} più alta ‘gravity «éhzi ‘venite ad’ atti ‘riprovevoli 
nistra rion avrebbero dovuto ritàrdar cotanto j ini ogni società ben edatata: Questo vantaggio, non 
ad accorgersene. To' negò; è assai rilevante, ‘sopratutto presso di ni 

E niuovî alla ‘vità politica: Machi potrà prometterimi 
che if! altrà riunione Te (cose sì possanv vondene 
così lodevolniento® Vi sono persone chevhinino in- 

NOTIZIE Di NAPOLI, teresse a spingere ‘Seinpie le cosé* all'estrento, e 
(Corispondenza particslare dell'Opinionie) | | porrebbe venire il di in ‘odi i saggi ‘consigli del 
I! Napoli, 9 marzo; dep? Ricciardi non' saràfino più ascoltati, èd ‘allora 


en ceti 


ceste = 


vor.lo.qagioni di, dissensi fra. partiti, che fpiù shpporre Pifalia Abiica 0 némica, 
Mento intender «debbono. allo stesso | alleata od avyersaria alla Francia: niuno, 
Und 


L sila si TRY R INSISTO AIBRLA) è 3 d ri non 6 a 
Scd L difato iccatò dè dîscte- crediamo, votra supporre ch'èssa sia mai da nici Corni andava vociferando .per.;la clio sè né ‘ricaverà di vantaggioso ‘a1 paese? Niove 
panza ho che. li allontanano gli uni | per esset‘ indifferente. Ma nello stato pre- | cinta apienni ora, BADNTA. NOEETADAe lora Li lano e fee e 
dagli: uri. suna dattoa Stab finta, vert 11 | sente neppur l'ipotesi di ostilità è ragione- | meeting per la Polonia: questo annunzio partiva na- ee peritarinbe nd COOMIABNL TO sli” 
-420 1 (rezianià ali : 20) gog dos ‘ È : | al « 0 edu 8$ è i 
ee» ail''AGdiittare 1 °’plograttiva | NOIE i faralanele dani paio fiano a quali cerca” | rimento di’ legge regblatrità det’dirilo di ri, 
pol fori. Mordini red - il programma |‘ Mostriamoci ostili : che, ne avverrà,? Sar |'assemblee popolari, e dar loro così maggior impo-| pu ui i rca ni san 


nenza. Venerdì diffatti,; verso, le due pomeridiane, 
varie compagnie girarono le vie più. popolate, della È 
città con cartelloni posti su delle perfiche :, il mee- 
finy tanto annunziato eravi. fissato, per, domenica, | i ragni asti / sà ì ci ai 
8, nel Giardino d'inverno, al mezzogiorno. Prima apad peg pe Porerigtri 
dell'ora. stabilita il. teatro, era gremito, di ri veda'Biichib” n'è it ‘timo. La' tattica det’ puttico 


$0 se sia, rift è certo che'qui la'ivote pubblica non 
tiene per oro di cappella taltî questi) micetiizà per 


ii noî ‘nom fummo | rénio © più» forti?» Andremo pil presto a 
I la Polotiia, vaole' védervi sotto altri pensieri, altro 


pochi. popolani,.,i, più appartenevano, alla classe, a:- euri SIL 0 pro A 
giata: varie signore, per lo, più inglesi, 0 ;{rancesi, paro che bettica Argan SE) 
avevano preso . posto mei palchetti che si, trovano eri pa pa ira pia pnt ra bblizaro i 
allo pe dalla sala: alcune meo del PACSO, ad PR or d pb dilbime) ed allora, trovandosi il 

note perle loro opinioni esaltate: e per +e. Joro s { iau Ù Page ( 
brc? rt ini ei) Ò upolo agitato, spingerlo alla lotta, non fosse che 
relazioni di, società con uomini del partito avan- | rta 10 mit for fa? cadere il ibinistero nella 
zato. Poco dopo il mezzogiorno, l'on. deputato Rie- j ” 4 
ciardi prendeva posto sul palco scenico ed È 4 
| 


nati? Se essi non,ne solo si capì, chi lo stilifare ‘l'on, Mordini, fiuisce per Appigliarsi 


fi 3a p ptt. OX + ° n È impopo'prità. : 
stione dell imprestito, nonripeteronio le stesse | è, d accordo con, noi nél concetto, che l'Ità- cara a andata. qperta.; rammepiava:, pustia lo / Pinza 
idee de’ signori Mordini..e Crispi, che anzi! lia è la. .mediatrice tra ta Francia, e l'in- | scopo dell'adunanza e conchiudeya, doversi la di- (Ater odissea 
ie ‘svolseri c01 ‘edi iddittorie: | trace DU o-franeose è | scussione condurre avanti con. calma, per dare n 168 dira 
Îsero di contrarie e di contraddittorie; | ghittetra se chié ‘l'alleanza angh s0nSSI0RO IRAN rn GP PR DOG RE Luton gia 


Avendo la, Commissione parlamentare terminato 
il suo giro d'ispezione nelle provincie :di.. frontiera 
collo siato: pontificio, igri; faceva. ritorno;, a. Napoli. 
Prese alloggio all'albergo, di; Russia ed oggi, empo 
permettendolo, ne, pariirà una parte perle, Calabrie; 
sbarcherà.a Paola, per. portarsi, a, Cosenza e. poscia 
finito il suo giro. imbargarsi a Reggio, e ritornare 
a Napoli per, poi quindi, restituirsi a Torino. I de- 
putati che partiranno stamaltina s0no,, gen. Sirtori, 
gen. Bixio, Morelli, Saffì, © Massari, gli.altni resto- 
ranno presso di noi alcuni. giorni, ancona per ulti- 
mare alcune cose concernenti. la: missione avuta, 

Sabbato prossimo i deputati Castagnola ed. Ar- 
gentina prenderanno passaggio sul postale per Ge- 
nova: l'onorevole Cicconi aspetterà il ritorno. dei 
colleghi per rientrare, al Parlamento. Da quanto 
ho, potuto. sapere quest’ultima gita fa più consolante 
delle precedenti, giacchè, lungo il: confine, mercè la 
buona guardia; chersi fai dalla. truppa e dall'arna 
dei carabinirieri ivi regna la più completa tranquil- 
lità e da lungo tempo le strade sono sicure nè hassi 
à lamentare la più: piotola aggressione per parte 
dei briganti. Il commercio (perciò si è»fatto più at- 


noving sllat FINTO NIORI P toni y + f-aov: 48 rr ci d È 
Niòn' ighotiamo ieppure che frà ‘Quelli chè | necessaria all'Italia. Anzî la scoperta da luî decente (0: ÎÌ primo & salire Ja. iibuna, fu i 
signor Morelli, che prese, tosto a parlare, dell’ Jta- 
lia, del bisoguo per essa; dacchè non. era possibile 
d'avere Roma, di «trasportate la capitale .delre- 
gno,.da Torino a..... ma, mentre stava, per pronun- 
ciare la città ove,a suo giudizio ,sarebbe stato più 
conveniente di tenere la sede del, governo, una voce 
in platea gli. finì il, discorso. colla parola. loma! 
Pare che egli abbia. compreso. il significato del- | 
l'interruzione ;. perchè. non terminò, più,il. suo pen-| 
siero, a prese a trattare tosto. l'argomento, della | 
Polonia. Nel mentre l'assemblea era intenta alle | 
parole dell'oratore, un colpo di. pistola partito ina-| 
spettatamente, da una delle gallerie superiori, poco | 
mancò non sconvolgesse l’intièro. nditorio e, nen 
cangiasse il mecting in una, scena di disordine. 
Fortunatamente nessuno rimase ferito, ed. essen 
dosi tosto. falti vivi. applausi , per..calmaro,,il pub- 
blico, ogni cosa ritornò alla. primiera., calma, Pare 
che. uno degli spettatori. di galleria, chinandosi 
inavvertentemente, abbia lasciata sdrucciolare la' 

istola che aveva in tasca, Jo quale battendo còl! 


cane su di un'corpo duro fece partire il colpo: la. 


n; Led ramini” esposti Uitranzi! ‘all’ Ca- | itinerîto ‘ne’ attribuisce all'on. Mordini, non 
Inéià. a ciò, élie. piov RAR LF lasciandone all'on. ministro degli amati © 
una cosa sola. Proverebbe..che 


degli altri... pb DI i ' } 
Noi non abbiamo voluto far questo giu-. Opinione. predica oggi* 
tizio 0 consideranità PI sinistta ‘corti’ un Se così fosse, noù potremmo che chieder 


partito, tenuto stretto d 
di. visto, di inclinazioni ‘edi propositi, ab- | gratitudine. Smemoratezza, perchè avremmo 
biamo riguardati come suoi capi | Ibuonò-| dimenticato “il maestro dal'quale appren- 
ito Magica Ciagi pESiA 1 di-| 

scorsi como; l'és one del suo programma. 
| Ota hef discatetelyiosio programina ab- 


stati distribuiti ai più bisognosi ed ai' più mefite- 


tivo e le fabbriche numerose che sono sparse nelle 
valli del Liri-e-del: Fibreno-sono-inun*movimento 
pieno di operosità. spargendo fra quelle popolazioni 
un treno) che Je rende tranquille e dedite al la- 
VOrO. |. | ‘ 

Avvicinandosi la Commissione a Sora venne in-, 
contrata a qualche miglia di. distanza dal deputato 
Polsinelli che si fece una:premura di porsi a sua: 
disposizione e diede ad essa dei ragguagli ‘interes-. 
santissimi. Essa era ‘accompagnata da] prefetto di 
Caserta, commendatore Mayer, che ‘volle ‘farle gli 
onori della sua provincia © per in buon tratto 'di 
strada anche dal gen. Villarey che prese questa 
occasione pet ispezionare un battaglione che aveva 
distaccato nei..dintorni. di Sora... sca 

Il celebre Tristani, contrariamente alla voce che 
ve n'era corsa, trovasi tuttora sn) Pontifici»: la sua 
banda forma una. specie di deposito , militare che 
serve ad alimentare: quelli che sono nell’ interno 
del regno: raramente: egli fa. delle spedizioni, e ra- 
rissimamente ancora le sue genti s’ abbandonano 
‘agli eccessi che si notano nelle altre squadriglie. 
Egli tenta di mantenere fra i suoi una; certa disci- 
plina che ottiene 4 forza di energia e di esecuzioni; 
ma una volta quei, briganti lontani dalla sua .sor- 
veglianza;.s'abbandonano senza .ritegno : ai: feroci 
loro istinti.C.me-già. vi dissi più sopra .Ja ;sorve- 
glianza che si, esercita dalla nostra parte impedisce 
l'entrata di grosse comitive ma alla spicciolata è 
impossibile il vietarla ed.è questo sistema che il. 
Tvristany tiene da vari mesi a questa parte. Questo 
capo banda ha. già i, suoi molto ‘acerrimi nemici , 
per cui non'è del tutto fuori del caso che una volta 
o l'altra possa cadere per mano; stessa, di questi 
strani difensori della religione e del giglio borbo- 
nico. I più accaniti sono.i due nipoti di Chiavone, 
il quale venne realmente fatto uccidere da lui nella 
scorsa estate perrgelosia,.di mestiere e forse ‘anche 
per assicurare senza contestazione il suo comando 
su tutta la linea di frontiera. 

Questi giovani pete - A in ‘campagna 

a null'altro intento che a spiare il bel momento per 

vendicare l'assassinato loro‘zio! Ciò risulta da de- 

posizioni di parenti e.di amici e da rapporti della 
arma dei carabinieri, di stazione in quella località. 

La Commissione ricevette sul. suo passaggio, nelle 

città, nei comuni: e perfino, nelle borgate, che. ebbe 

a percorrere le, più festevoli accoglienze: ovunque 

le truppe le guardie nazionali e Je. autorità. erano 

ad aspettarla rendendo'e non solo quegli onori che 
le erano dovuti, ma ‘eccedendo nelle loro dimostra- 
zioni le prescrizioni delle autorità. A.San Germano 

il padre provinciale dei Benedettini di Monte Cassino 

Ja convitò nell'aridata ad ,una refezione improvvi- 
‘sata, e mel ritorno le diede, un lauto pranzo nel 

convento situato nella. città: a causa del cattivo 

tempo la, Commissione non potè aderire al cortese 
invito di quei buoni frati di salire sino alla celebre 


forse da coprirsi durante la rigidezza del verno 0 
‘mancano “del necessario” pane ‘per *sfamarsi"! *Tutto* 


ieri sera da Roma confermano che il papa va de- 
clinando»di giorno-in giorno, «e-che-fra’i cardinali» 
cominciano a delinearsi i vari partiti che mirano al 
potere dopo la' sua morte. Il motivo reale dell'a 
resto del cav. Fausti. non era ancora conosciuto : 
le varie supposizioni messe in giro, vagavano tutte 
hell’incerto. ‘Quella ‘concernente la’ ‘principessa 
Sciarra non era più certa delle ‘altre. Continuano 
le vessazioni della polizia papale ai confini ponti- 
ficii sui viaggiatori che da Napoli vogliono recarsi 
a Roma. È una vera disperazione! (Il commercio 
dall'apertura della; ferrovia ne ha ravuto ben. poc 
sollievo : che. razza. d’animali sono mai coloro ! 
credono coi birri e colle visite dei bauli di ‘arre- 
stare alle frontiere lo spirito civilizzatore dell’epo- 
ca! Tempo perduto, fiato, sprecato, .il temporale, se 
ne va malgrado Pasqualoni, De Merode, i panari e 
tutto il bataclan legittimista. Bisogna che le idee 
abbiano il loro corso: 

Ieri, due. della banda Pilone, presi dalla dispera- 
zione, s1 souo consegnati volontariamente alla que- 
stura di Napoli. Le disposizioni adottate cominciano 
a portare i loro frutti. A'Sora trovasi uno della 
banda Chiavone, il quale, essendosi separato dai 
suoi. compagni or sono alcuni mesi, per gelosia, 
andò a consegnarsi ale autorità: dopo qualche 
tempo poco 0 nulla essendosi trovato sul suo conto 
fu;rimesso in libertà: tale è il,.suo odio contro gli 
antichi suoi compagni, che è diventato l'agente .il 
più attivo ed il più infaticabile dei carabinieri, e 
tutta. la sua occupazione è ‘di passeggiare Tungo il 
confine in attenzione di qualche preda: è un, giò 
vanotto dai 26 ai 27 anni, ben fatto della persona 
e d’ingegno assai svegliato. 

Oggi lia luogo lo sposalizio del principe di' Gal- 
les colla principessa Alessandra: gran festa al no- 
stro consolato britannico. Ieri entrò nel nostro 
porto, proveniente da Baja, una fregata inglese per 
fare le salve d’uso. Questa sera la casa del con- 
sole sarà illuminata e vi sarà soirée dansante presso 
la duchessa di S. Arpino, nata Tutherland. 

La suprema Corte di giustizia di Palermo avendo 
rigettato il ricorso dei pugnalatori condannati a 
morte, Calì e soci verranno giustiziati, credo, que- 
sta mattina, se devo stare a quanto, mi si scrive 
di laggiù su questo rignardo. 

IR 


sentanza nazionale non ha potuto a meno di pren- 
dere quella considerazione che le è giustamente 
dovuta e sarà questo un bel passo fatto a vantag- 
gio delle idee italiane. L'altra sera a Rocca Secca 
tra Sora e S. Germano .20 detenuti , la maggior 
parte manutengoli e) agenti dei briganti. 0 ladri, 
riuscirono a fuggire:.colla sorveglianza ‘che si 0s- 
serva ai confini difficilmente potranno raggiungere 
il pontificio, ma non. ostante la. caccia che si. dà 
loro da (due, giorni .indefessamente correrà molto 
tempo prima che vengano tutti ripresi. 

Questa fuga è.la conferma di quanto da tanto 
tempo si va predicando sulla necessità. di riformare 
Je nostre carceri che.sono non solo cattive, ma in- 
sufficienti e di impossibile sorveglianza. Del basso 
personale poi non parlo, Jo credo ancora più \cat- 
tivo del locale stesso, il che è tutto dire! La Po- 

«Jonia, l'Ungheria ed i Principati Danubiani sono 

cose interessantissime senza dubbio, ma :le nostre 
questioni d’organizzazione interna, a mio avviso, 
lo sono forse.di più e se a vece di cercare di in. 
cagliare ad. ogni. istante l'azione del governo, si 
guardasse di renderne più facile le disposizioni, son 
certo che a quest'ora tanti mali e tanti inconve- 
Denti non sussisterebbero più. 

] Commissione va in Calabria, nòn perchè il 
brigantaggio presente ne. domandi imperiosamente 
la visita, ma, piuttosto, per verificare sui mali pas- 
Sat: e poi ,, credo anche ,, per non malcontentare 
quelle. provincie, che seppero dare un salutare e- 
sempio a lutte le (altre, il quale. sfortunatamente 
non venne, fino. ad ora guari imitato, di rendersi 
libere dai briganti colla propria energia, e quasi 
colle sole loro forze, ‘ 

Il decreto che regola Ta distribuzione delle som- 
me raccolte pei danneggiati dal brigantaggio e per 
dare un premio agli ‘atti di coraggio nel combat- 
terlo, venne accolto con vera soddisfazione. Mercè 
esso vi sono ora delle norme’ fisse dalle quali le 
varie commissioni provinciali‘ non potranno disco- 
starsi in alcun modo. Mi si assicura che in Capi- 
tanata, mercè l'energia e Ja solerzia del prof. De- 
ferrari queste‘ disposizioni abbiano già ‘avuto ‘un 
principio di esecuzione e ‘che vari soccorsi, come 
alcuni prémi anche di ‘mille’ franchi , siano già 


Î Siamo in grado di pubblicare, intorno alla posi- 
gione diplomatica presa dall'Inghilterra negli affari 
della Polonia, alcuni particolari, di cui possiamo 
garantir l'esattezza. 

Lord John Russell indirizzò or è qualche giorno 
alle potenze segnatarie del trattato di Vienna un 
dispaccio, in cui il segretario di stato del governo 
di S. M. la regina, in vista dello stato attuale della 
rivoluzione polacca propone a queste potenze un 
Intervento diplomatico orde òttener dalla Russia 
l'esecuzione piena edi intera - dell'art. 1° dell’atto 
finale del 9 giugno 1815. 

Questo dispaccio fu indirizzato alla Francia, alla 
Prussia, all'Austria, ‘alla Spagna, alla Svezia ed al 
Portogallo, potenze ch'erano ‘ tritte rappresentate al 
congresso di Vienna. 

La Francia non iscotge ‘in questa iniziativa del 
gabinetto inglese, che ‘in’ eco delle sue proprie 
vedute. 

La Svezia ed il Portogallo risposero di già, ac- 
cettando le proposte di lord John Russell. 

L'Austria si mostrò disposta ad'accoglierle. 

La Prussia e la Spagna non diedero ancora ri- 
sposta alcuna. 

Il barone di Budberg, “ambasciatore di S. M 
l'imperatore di Russia, ebbe l'onore 'd’ essere rice- 
vuto ieri dall'imperatore. È 

Ci viene ‘assicurato che in questo colloquio pro- 
lungatosi più del solito, l'ambasciatore russo diede 
all'imperatore Napoleone in nome del suo sovrano 
le assicurazioni Je 'più formali dell’intenzione della 
Russia di pacificar la Polonia ‘mediante serie gua- 
rentigie e concessioni. 

Molti discorsi incoerenti “si tennero in questi 
giorni intorno alle petizioni relative agli affari di 
Polonia, indirizzate non ha molto al Senato, fsi 

Pure quant'ebbe luogo a questo riguardo è co- 
nosciuto dal mondo politico e non dovrebbe quindi 
dar luogo ad alcun equivoco. 

: L'on. signor Larabit di cuì son conosciute le an- 
tiche e leali simpatie per la Polonia, era stato in- 
caricato di farne il rapporto in cui non ispirandosi 
che da" suoi sentimenti personali, egli conchiudeva 
domandando il rinvio della petizione al‘ ministro 
degli affari esteri. Dopo avere ascoltato il signor 
Billault, ministro senza portafoglio, la Commissione 
dovette nuovamente deliberare ; sembra quindi che 
il rapporto del signor Larabit abbia dovuto subire 
qualche modificazione. 

Si è questo rapporto modificato che verrà letto 
alla Commissione per le petizioni, che, secondo il 
Moniteur di questa mattina, si radunerà oggi. 

Il rapporto, ‘dopo essere stato adottato dalla Com- 


voli. Questa prontezza nel soccorrere e ‘nel pre- 
miare non può a meno di produrre il miglior ef- 
fetto fra quella popolazione così travagliata ‘e così 
malmenata ‘da ogni sorta di bande. 

Dacchè sono a parlarvi di brigantaggio devo 
farvi noto che il famoso capobanda Crocco, di cui 
da qualche tempo non si sentiva “più ‘a parlare, 
lito a Roma, monco di un braccio, ma posses- 
sore i una bella fortuna, ammassata nel modo da missione, verrà ulteriormente comuni 
tutti facilmente indovinato! | în seduta generale e si è allora selletta Ad 


Ferito in un braccio da un colpo da fuoco in Pal s 3 % 
uno dei tanti combattimenti avuti ssa truppa, do- serà il giorno della discussione, il che avverrà da 


adr 7 ; A +.’ qui a non molto. Si dice che il signor Billault' vi 
Vette ripararsi nella città santa per farsi © guarire bo i ti salti ig 
ed ora all'ombra delle sante chia di se la bslasi la] ar vii nn acidi cv sini 

fa da signore, mentre: le sue vittime non: -hanno(},; SMa,un articolo del Deba!s del 12 Marzo, che 


‘|/pee nella rivoluzione d i ; 
.| nore tlella ‘tota Speilita Toro dal gabinetto di 


e|-loro autori sembrano decisi a volerli colpird Sì 


Leggesi'nella France del 42- marzo: 3? 


3 Ù ‘propos 
‘6 corrente, sorgeva con alcune aspre parole al niio |.duta, Fri irta 


è forse ina comunicazione fatta da qualche indirizzo, io non ero 


tancellria “a “giorno francese togliamo “i risposte pertnto-giunge-trde;=ma in-compenso 
DB RIP DIRI o aci 1avorì 


seguente tratto, che varrà a gettar qualche 


ce Silla «Posizione dalle potenze ‘eurò- 
ù È È della ga do te 


pubblici. To! stavo, chiedendo all’on»;-generale. Me- 
nabrea che volesse presentare alla Camera» un’e- 


San Giacomo: +. | 
La forma degli accortti dell'8 febbraio si presta 


facilmente a quella specie di caducità con_cui i 


‘ciò ‘non venne ancor fatto nè un trattato, nè una fl 
convenzione ; sembra cosa certa che le potenze si 
limitarono a scambiare alcune dichiarazioni reci- 
“proche, che -non sono suscettibili «di-rettificazione e “rizzo -dimanzivatta Camera=dall'o ingueti;-ne 
che per conseguenza non dovettero mai ricevere, | surriferita seduta, commentandole con poco spirito. 
nè mai riceveranno la firma-dei rispettivi sowrani, | Cita gli apicali uti LR vg per 
Questa forma è una delle meno solenni fra tutte dimostraré x del ‘suo ‘G di am- 
que!le che s'impiegano negli affari diplomatici. o pazione ricouano gno ipepdio.. “HER” che 
i melebri iglio di amministrazione non per- 
Li Lea 


Si finì per comprendersi da una parte e dall’al- 
tra; e tutto promette che queste prime -diftiéàltà| sa- | \ 
ranno ben tosto. superate. A;Berlino si, crede giù “ima «Un ‘tanto per 


ci 


di conoscere le disposizioni dell'Austria è dell’In- | cento sui prodotti netti, più una. ì a 
ghilterra, e si ha ragione di sperare chie quelle tto di ‘riti Ho ‘pes di infine 


della Francia.,non ‘ne diffetiranno essenzialmente. | iriterna. 
ll gabinetto di Vienna avrebbe fatto dire:al gabi- 


netto di Berlino ch'esso non poteva dimenticare, nè 


che la Prussia è una grentde potenza tedesca come | CONTessare ‘ciò chie tosì ‘orioratamenite sil perceve. 
l'Austria, nè che l'Austria poliello come la (Priis- | Ghe fio ipoi , potessi, enedere che le cose ‘stessero nei 
sia. e.la Russia una parte dell'antica Polonia, dop- termini, da pt I Ron i Loren 
pia circostanza che l’obbligherebbe ad agire con | da mè citati. È fa © pà io 
più prudenza e riserva. 0 provocato rg { o , ini 

Il linguaggio del gabinetto ‘britannico Isarebbe | trionfa tutto il suo sentori ela sua generosità, 


“s Gar à N È . Del resto. io r to 
più esplicito di quello del: governo vaustriaco...I ,mi- prat ola om 


nistri della regina Vittoria preme) n qu pt, . cho a‘ "ch i da 
sotto tutti i suoi aspetti e concordano nel dire Che, 5 sd SMB TO) , 

malgrado ‘certe reticenze, essi dichiararono: nettà+ Plisti sipeinnes sente bha parole che non 
mente la linea di ‘condotta che intendevano seguire: MING I (mi dell “Rienai) cite 


Si.dice che i ministri inglesi accettarono senza dif- 
ficoltà il commentario che il conte ‘di Bernstorff fu 


loro incaricato di ‘presentare ‘intorno iagli accomo- Lonsasggni pi rip aiy hci gergo 
damenti, avvenuti 1’8 febbraio fra la. Russia e.la partie dA epiitato Mellana all'BNI Dodo! cdi 


Prussia; ch’essi ammisero il carattere inoffensivo 
di questi accomodamenti che, sotto il' punto di vista 
della quistione polacca, non aggiungono niente'ai 
trattati preesistenti, quantunque politicamente essi 
possano venir considerati come. non avvenuti. 
Quanto all'insurrezione della Polonia il ministro 
inglese non vi scorge chie un ‘affare di politica ‘in- 
terna; che non potrebbe essere la causa, nè il sog- 
getto d'un intervento diretto .e in cui non si po- 
trebbe immischiarvisi, che in un modo officioso ed 
a titolo di amicizia. Il gabinetto britannico ricono- 
scerebbe cionullostante che Ja situazione della Po- 
lonia, indipendentemente dal. fatto accidentale della 
insurrezione, è un interesse d'ordine europeo, di 
maniera’ che l'Europa ‘avrebbe'îl diritto di pren- 
derne cognizione e di richiamare la Russia all'ese- 
cuzione de’ trattati, ov’essa se ne fosse scostata; 
ma quest’azione non potrebbe venir esercitata che 
dall’Eurdpa intera o almeno da quelle potenze èu- 
verromuha ri-Uuistione sull'esecuzione di 
questi trattati. Il governo inglese replica non per- 
fanto le proteste della sua'simpatià alla Prussia, 
quest'antica alleata della Gran Bretagna. ° 


One 


Interno 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 43 MARZO 
Presidenza TeccHio. 


La tornata si apre alle ore 1 35 minuti pomeri- 
diane con la lettura del verbale della seduta di 
ieri che viene approvato. 

Si legge il sunto delle / petizioni, aleune delle 
quali vengono diebiarate di urgenza, fra. le altre, 
sopra mozione del deputato Brofferio, quella ‘con fa 
quale molti cittadini di Torino Chiedono ché il'gò- 
verno voglia intervenire nel modo; che; crederà più 
conveniente, in favore, della Polonia, della pubblica istruzione. 

BROFFERIO domanda inòltre che ‘sopra detta | SCIDLI presenta ‘tin’ordine bl giarno relativo al 
rr venga riferito nella seduta setàle di ‘gio- capitolo'!9; ‘a lui la'idiscussiohe’ieri è rimasta; 
vedì prossimo, | : { | La, Camera. do ggia; in. seguito a..che.. l'on, 

PRESIDENTE propone si aspelti sia presente il preopinante Jo s i vaga ” ja | 
ministro dell'interno per prendere questa delibera: | ‘x ARI (mini A della pubbliéa istruzione) con- 
zione. fata: i ‘motivi ‘del'proposto''otdine | ‘del; i 

BROFFERIO. La Camera non;ha bisogno per ciò agito ache, < Aerei ira past sig n° 
dell’assenso del potere. esecutivo. F IOLI lo ritira, By Tanti minna 

Qualcheduno osserva che deve almeno venire | "’% ARI {ilinistro detta pubblica! istrazione) con. 
consultata la Commissione delle pétizioni.... ‘ | missione bbe 


. tro il ‘della’ Commis vichedi 
CHIAVARINA propone si attenda che, Ja Camera eri rr serba padre ida pr 


ciava la rcolpa per me) e%dove tendeva la ‘insinua- 
zione che quindi mi offendeva si è che io avessi 
continuato ad essere membro di quella società, an- 
che dopo essere ‘staito‘assutità’ ‘a ministtò delle fi- 


ritase:! ‘O ‘nivò 
pr che io non feci parte che del Comitato 
promotore di quell’'opera, è ‘senza stipendio di 
sorta. Ora ‘se l'on. Mellina ‘non comprende’ il inio 
risentimento sldesza iche (feci (a Vins ein 
role, lo saprà comprendere la Camera. (Bene 
P'MECLANA, Son” lieto che felt ministro abbia 
ristréuto le 'ste'recriminazioni a' questo solo punto. 
To rog le regate tp se ho asseverato; i 
membri di. quel Consiglio di amministrazione essere 
stipendiati, Son 10 dash de edi che l'onorevole 
Minghetti, dopo avere ‘assutito’ il ‘portafoglio delle 
finanze, avesse;conservato quel, posto... 0° 


. ri tro Sonia Su vor pertariza al’ mi= 
rt ie-nlicscnne sopra; le pensioni degli impie- 
della i USI Mn det 
‘PRES. interto; a Camera su questa "mozione. 
app | SP, HIOI 


‘Ia Caînera mon l'approva; 


-BROFFERIO rinnova Ja \domanda :fattà al: prio: 
i Atria lri riali sica 
) s(min, dell’iterno). Îl ministero non h 
alcuna ‘obiezione notate peli Preti 
di urgenza; ma quanto ;al giorno in gui sicabbia a 
riferirne alla Camera, io domando che yenga la- 
scialo alla Commissione di deliberario, “i; 
‘MACCHI !préga Ja “Camera ‘a Voler | penetrarsi 
della/vera{ urgenza! della petizione; (Rumori) è 
PERUZZI nia, dell'interno) ri che non si 
deve” togliere al Comino 1) Rito di deci- 
dere il ‘giotto che ‘tima’ pelizione sabbia riferire 
Me ne Lima dalle norme accettate fimjqui}... 
iste 0 c al i 
zione d Mio, pon gr ; Lil melo 
perd'è sostariziale. ‘Ad ‘ighimodo'si limita ad ‘ac- 
compagnare l'urgenza. con) raccomandazione,. che 
venga riferita ct presto possibile. 
iò Filenato, l'ini 


seguito-fMella discussione. del bilantio, del, ministero 


si faccia in numero prima di passare ai voti su Fappresentanza per i rettori e presidi delle uni 
ques proposito. 0” i stà, le qll altinontàno a È GUjn. state SURI 
Si procede pertanto all appello nominale. ‘dalla’ Commissione, 01 ssaa ae 
Si comunicano alcuni omaggi; e. si accordano | ;: BONGHI; combatte simili, spese 


alcuni congedi. 


PRES. comunica alla Camera ‘una ‘lettera ‘del urti Latvro 


dica RETE 
STAT 3 ‘è propugna , perchè non si 
i eta 5 ie, FIRE IECRA. troverà alcuno che vano rta oca, Îl ret 
deputato Sicoli, con cui questi invita fil ‘ ministro tore ‘in‘unà: università gratuitamente 18 mesitro 
della: pubblica istruzione a voler far:redigere una questi sono uflicii pesanti. e di. si lita, 
piafigica i lutti gli insegni) del pen, d'Italia, | Su qu iicidenio TESTO son pepneb pesi 
maschi e temmine, pubblici e privati, distingnen- | Amari. Gli ongtevoli* Mas GorA ML) 
doli in Tani © laici ammogliati' o Bonini dà EI notevoli Mi n ortà, aleotti relatore, 
nache o: cittadine, nubili o maritate..\ vi Mimi È ta SCR 
;. AMARI, (ministro della. pubblica . istruzione) ha rotaia Pig LIMONE; nionenee Rrmonsio 
nulla in contrario ad inserire. una ‘colonia’ nelle i 
statistiche scolastiche the risguardi ‘lo stato degli 
insegnanti. y 
L'incidente non ha altro seguito. : per. ispese di 
mi LA la der della Commissione | rappresentanza. Parecchi deputati discutono a lurigo 
sulla proposta degli onorevoli Torrigiani, Guerrieri | suit trasporto di questa ‘cifra'frar le spese :-straor- 
erGigliucoi relativa'al modo, di abbreviare la di- | quam toro di questa era: 


Ù iishaumati doc 
scussione dei. bilanci, + —.La Camera ‘approva il ‘capitolo 9, conforme all 
personale): Quai Tn. |'propdsta "della" Commis te ine dello 


‘MELLANA (per un fatto pe 
Minghetti, mi delle finanze, nella: seduta del n. Ma 
«che le L..20m., 


La Camera appoggia ed indi approva ja chiu- 
"i BONGHI ;propon lgs ri dirla Lace 
(] (til e Ja riduzione a 20m, 
dopo gira; proposta dal ministero pi 


I Re 


L'incidente non ha altro;seguito. "e 
cu SICOLI domanda po frasi voglia destinare 


dell'onor, Bonghi,. vengano 
(trasportate alla categoria pit straordinarie. — 
\_Si passa:al. capitolo: t6,.altro di quelli.-sui quali 
i ‘siste dissenso fra. unistero e commissione, 

|. Sotto tale capitolo, a titolo di spese diverse oc- 
{correnti per le università, i ministero D : 
spesa di L.-94,617 .98, da cui la Commissione sot- Ri 
trasse:L. 4,040. eo sa = 


nOTY queta: ì UA 
‘conforme alla idersi. Dicesi. 
propoli da gravi 


; sofri Verso 
guarda l'indennità per le... Didier 


tasse all'università di Ma che non vi è ra-'' sorti di 


par 


infelice ‘versa in gran- 


ar ne 


“natalizio di s. 
primogenito S. A. R. il principe. Umberto. 
Il Re entra nell'anno quarantesimoquarto 


sua età ed il principe «nell'anno «vente- 
simo. 


eda: 


Mil Re e del 


suo figlio | torizza a credere. che l’inghilterra voglia fat 
causa comune con noi , 

Gli affari di Grecia danno da pensare ai 
nostri uomini*di stato. Si ‘teme ‘lo sviluppo di 
avvenimenti che, riponendo in prima linea Ja 

‘uistione d'Oriente, potrebbero contribuire ad 
| aumentare le difficoltà ‘ed a rendere maggior 
mente difficile un accordo fra le potenze oc- 
cidentali. 


+ 


enne siete ne 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


ione debbano versarsi nella:Cassa dello stato. «. da alcuni giovani che appunto si divertivàno a die | te Le voci che corrono sulla anticipazione dell 
Sl nell'appendice al bilancio, il ministero elevò. sturbare Ha canti e tun la pubblica rullo do. h Revo a di. Pegi ft É formazione del campo di -Chàlons meritan 
la domanda per questo Titolo a'L. 110,440, che la ‘ vette. ritornare a casa per munirsi, dei distintivi ', A Sentire i' politici della Borsa. la pace se.{ conferma. 
Camera approva dopo, breve ‘discussione. | della sua carica. Dopo di che i giovani, meno uno, ; n'è andata, e fra (quindici giorni avremo la Le notizie di Poma | preoccupano ‘sémipre' il 
Si passa àl capito Un | rigguarda il perso- ' fecero atto di obbedienza: quell’uno però, lasciato , guerra colla Prussia e colla Kussia. Il principe gabinetto delle Tuileries. Da ‘una parte: la con- 
nale delle accademie e lis di belle arti. ! discostare d alcuni passi il delegato, lo colpì con una , di Metternich parte questa sera --per_ ottenere tinuazione dell'antica ‘politica del’ not possumus 
La discussione viene rimani ‘a domani. pietra al capo. Il povero Didier'caddé e poco dopo , dal suo governo la sottoscrizione di un .trat- 
MACCHI ricorda’ che ‘non ha molto fu votata | 


una somma per saly » da. ulteriore deperimento.i 
qnadri che esistono ‘el Palio Madarta, ma che 
non si sa quale esito, abbia avuto .il progettato tra- 
sporto nel'-muovo ‘edificio adattato per quelli. i 
ALFIERI” risponde ‘che: mon ‘sa precisamente a 
quale punto sieno giunti i ristauri dell'edificio del- 
l'accademia delle be 
vono essere tra; 
mi*sono “stati 
più cltre: 
“Oni fon 
“Ala, a 
nel quale a favo 


Lodevoll esempi. 
dell'1t pubblica la seguente 

I sottoscritti 
loro: stima per l'esercito, e di concorrere, 
le loro forze»il comportino, 
nazionale da quello così valorosimente sostenuta 
«difesa, promettono che 
(mezzadri, 


dichiarazione ; 


Su cui esiste dissenso, si è il 46, 
ré' del' personale dei regii ginnasii 
la Commissione operò una riduzione finchè non sia 
decisa la questione concernente la proprietà dei 
beni delle. corporazioni di Massa, Modena e Reggio. 
Dopo breve discussione, la Camera approva il 
capitolo..nella. somma richiesta dal ministro, di lire 
1,012,563 84, ; < 
A149, che. contempla le scuo) 
missione ‘tolse alla 


terrà da loro il premio di L. 300, ed altrodiL.10 
chi fra èssi otterrà la menzione onorevole. 
} ‘Modena, 4 marzo 1863. 

Guicciardi conte Fran, Titigi 
Campori marchese Cesare 
Campori marchese Giuseppe 
Guidotti ‘dott. Cesare 
Valerio, Salimbeni. e: figli 
Giuseppe Costa Giani 
Fontanelli marchese Camillo 
Guidotti dott. ‘Paolo, 


LU e tecniche totetne 
tive, la. Commissione tolse alla cifra. proposta da 
ministro Ja somma di L. 83,230, con lo scopo di 
applicare. alle. provincie siciliane il disposto gene- 
rale circa le scuole tecniche, il quale, ‘dopo breve 
discussione, viene però approvato ‘nella in e 
somma pr dal ministero, che è di L, 500,440, 

La seduta è levata al'e ore 5 1}?. 

Domani, seguito della medesima. discussione, 


del 12; 
Il duca Antonio Litta, come 


che partivano per l'armata, u 


avesse diritto alla 
leva iniziatrice,. tut 
promessa un effetto retroattivo, 
soldato na fruisse pel primo ed ordinò che gli s 
Mettesse in corso l'annua pensione. 

Un emulo 
Il Contempo 
guente notizia; 


ci TON 

, 1° Alcune trasì ibn nel personale” dei com- 

missari di leva. ae nitide 
2° Lo 


; ento: dei ‘consigli comunali di ‘Ca- 
stelpoto (Benevenito); Carosino»(Lecce) ;+S. Marzano 
(Lecce), Monteparano (Lecce), -Barisciano (Aquila), 
Castelvecchio Subequo (Aquila; Montereale (Aquila) 
Bagno, quila),, Lucoli; (Aquila), Cugnano (Aquila), 
Pizzoli (Aquila)... ..... ma. 

Epizoozia La Gas ntfficiale del 13 pub- 
blica il io (delle ‘epizoozie  domi- 


setta 
nanti nel’ bestiame bovino nelle provincie, del regno. 
Ai dial provvedi 


ci giunge la notizia che il si 
gerente responsabile di ques 
il Contemporaneo, spa 
che gli pesavano sulle s 
preso bastone e cappello 
ed è entrato in quella cit 


bo 


sanitari 
Dallo stesso risulta che mercè 


4 Ù Nella scorsa domenica, 
0 de'sordì mamei proe della Polonia; affolt 


iò,, hella . Lombar: dia. iN. fra ge; pumera vana) molti‘i 
i nio ì 
S. Ax Ruvil: principe\WUmberto sì recava ieri avj-*PChe moltissinie signore 


visitato il Ri ‘istituto’ dé "Srdo ‘muti; presenti vi' 4 
VARRONE epr gr Rc AR LO in. | Domenica 18 corrente , alle o 
atua consiglio diretivo, reAobia: Ml pbrpo Pa i scuola. N° 8' di questa R. Università, il professore 
{ prat tropo dept sali Chierici tratterà l'argomento seguente : 
i Ra; ic gratitudine Latta parrgrtà « L'Igiene morale e i Parrochi di campagna. » 
<a’ Remo. 1agnessonil E; Potranno intervenire anco le signore. 


malgrado il meeting in 
atiseizzo era l’ uditorio, 
Uustri personaggi; eranvi 


Visita: R ULI 
fu x 
tu titan. 12 3 


re -2- pom. nella 


rettore sacerdote Eliseo Ghislandi; @:S; A; R.,.in 
‘degniavasi di richiederne lo 


ud «id È 


Domenica, ‘22 corrente, il sig 


+ Giuse Ram 
darà alle .ore..2 iu tel 


pom. un concerto nel /oyer del 
degli alunni, i quali davano: prontamente un'breve | teatro Scribe col gentile concorso della damigella 
saggio di composizione; d’atitmetica , di (g@ògrafia «| Irene Follis, arpista del-*tertro Regio. e. del sig. 


Torriani 1° fagotto della R. cappella. I 

già favorevolmente noto come suonatore .di flanto 
| ed orà'si*propone di esordire in questo concerto 
, ome cantante eseguendo qualche pezzo. per voce 
4 di tenore. Ciò ya 
riosità a questa mattinata 
abbastanza interessa 
che' vi "prendono ‘pa 


1 Rampa è 


zione; insomma: dì A. R. tutto ‘volle ‘vedere è’ di 
tutto essere particolirifiente ‘informato.’ Lo stesso 
onore «dî DON ariani ebbero in seguito, 
le alunne, che ripeteronò anéh'esse ‘alcune prove 
de'loro studiî. 


musicale, che già sarebbe 
nte pel nome de’ valenti artisti 
re. 


ll orli conseynati all’ 


tab $ spa bic ai ufficio dello Stato . Civile 
Conti | È R-Tdl approvare T'andé-' | dopo le ore i ‘pom. del giorno 12 fino alle 4 del 13 
ento dell’istiti set \chessi vanno atti- | marzo 1863, 

ando dal consiglio VO" per renderlo più “von: 


Delsoglio Giovanni, 
gattiere; Fodratti' Valerio, ‘id. $1, di Torino, tipo- 
grafo; Martina Francesco, .id, 50, di Torino, nego- 
ziante; Pabri Felicita, nata Lobo, id. 70, di Asti } 
Pambro Maria, id. 17, di Torino, . erestaia; Mosso 
Michele, id. 43, di Saluzzo, brigadiere dei R. ca- 
»rabinieri in ritiro. 

Più, 5 da 1 giorno ad anni 7. 


orme ai bisogni de'tempi, none 
ua istituzione; e insieme, sì 
nrpo dei docenti, 
Uto molti di 
N lieto di a 
rogressi, che 
Nell'atto 


che:allo stopo/della 
degnò confortare il 
assicurandoli, che dopo aver ve- 
siffattti istituti nazionali ed esteri era 
vere riconosciuto nell'istituto nostro 


Notizie Politiche 


n Ofgh Li marzo, sicgree 1 


Tont tiv 
Lombardia in Al 
Ieri, una 


‘anniversario 


Alina) 


o - 


Il Paniaro 1 di Modena 


> desiderosi di dare una” prova délla 
per quanto 
a vanfaggio della causa ' 


ognuno dei propri contadini 
od affittuarii) che dal 1863 in ‘avanti 
verrà fregiato della medaglia al valor militare,.ot- 


— Leggiamo nella Politica del Popolo di Milano 


abbiamo già annun- 
ciato, prometteva ai coscritti di Lainate, nell'atto 
na pensione annua di 
L. 100, a tutti coloro che fossero ritornati insigniti 


e 1) ria SI della medaglia d'argento del valore “militare: 
1 Giorni sono ritornava dall'esercito un soldato che 
: NOTIZIE VARIE aveva combattuto sotto Gaeta, e quantunque. non 


pensione, non appartenendo alla 
tavia il duca’ Litta, dando alla 
volle che il prode 


di Napoleone Robresti. 
raneo di Firenze del 10 ci dà la se- 


Al momento di mettere il giornale in. macchina 
i gnor Angelo Gambi, 
to medesimo giornale 
Ventato dai cinque processi 
palle (e per altri motivi, 
ha fatto la via di Roma 


tà sin dal 6 del corrente, 
menti l'epizcozia, è in diminuzione. “@ donde ha, già scritto. parecchie lettere. 
A stria prodotti delle strade Processo. Si legge nél Giornale ufficiale di 
ferrato esòrcitate dallo statò ascesero nel mese di Sicilia del 6: tao È Pa i 
gennaio ;. compresa la. navigazione del Lago Mag- La Corte suprema di giustizia sedente in Pa- 
giore e.deliLagosdi Garda. ' lermo, udite le conclusioni dello egregio procurator Ì tti 
“PAIMINBZ a ee cp #1,479,669 ‘89 Renerale cav. Pietro Castiglia, ha rigettato ora il] 12 Prospettiv 
pel 1862 a »,,1,436,426 68 ricorso alla decisione della Corte di Assisie sulla 
"MIR lipidi Je pr Acito ‘ Gausa dei pugnalatori. siria 
Aumento nel 1868%a ‘UL » 23,269 21 ciarvi affatto. 
La” Vidied fi _Genbva presenta. diminuzione di | x 
L. Asueo 86;e quella. * cdi Le 12,798 45; CRONACA TORINES:: 
Forroberetti invece di I° aumietito di L. 71,578 68 _- 
w lim.. Si logge nella Sentine!la. dello Domenica, 15 corrente, nella grand'aula di que- 
Alpi in. data di Borgo-$. Dalmazzo 8 corrente, che. sta R. università, avrà luogo la quarta conferenza 
il signor: Antonio Vigna, procaratore capo a Cuneo, del prof, ia sulla Filosofia del cattolicismo, 
perdè miseramehte.la. vita, cadendo da cavallo, trattando delle varie forme religiose. 


trà a dare. l’attrattiva ‘della cu--' 


d'anni 53, di Rovello, ri- | 


è quella che indispone il governo, e dall’altra 
parte si è inquieti per le relazioni che si ri- 
cevono, intorno alla..salute del Santo Padre; 

‘| Bi aspetta l’invio dî una persona, che gode 

dell'amdicizia dell’imperatore Alessandro. 

Si discorme anche di un viaggio ‘che il prin- 
cipe Orlolf, ambasciatore. russo. èa Bruxelles, 
farebbe a Pietroburzo. î ° 
‘Un'altra ‘vote vuole ‘che il re Leopoldo ab- 
bia scritta una’ lettera particolare allo czar 

Già ‘sapete che' non sonovie ciarle quelle che 
ci facciano difetto; 


' 


lo scherzo; ma ciò che vi racconto scher- 
zando fu detto è ripetuto con tutta serietà! Da 
che la Russia ha risposto in un'inddo évasivo, 
non.si vede altra uscita ‘che la ‘guetra. 

Eccovi però quel poco che io ho potuto pe- 
netrare di vero in mezzo alle esagerazioni di 
tali propositi. sii 

L'imperatore continua ‘a ‘mostrarsi ‘favore 
vole alla Polonia. Egli crede sia dovere della 
Francia di fare ogni sforzo onde cessi una car- 
nificina indegna déi nostri tempi, e migliorino 
le condizioni di quel paese. 

Come vi dissi già nell’antecedente mia, la 
Francia ha intrapreso nuovi passi. per decidere 
i gabinetti di Vienna e di londra ad un’ a- 
zione collettiva. L’annunziato viaggio del prin- 
cipe di Metternich a, Viennaavrebbe' relazione Y 
con questo disegno. H conte Goltz, dal suo lato, | deputato di Posen al nostro Fiore esof 
ha ‘inviato il principe di Reuss, primo segre- ! ficiale d'artiglieria, | come vad'’latus vali “Ean- 
tario dell’ambasciata prussiana, a Berlino per | kOWski, ‘produsse grande sensazione; i 
informare il suo governo delle disposizioni fat-! Parigi, 18 smi; Situazione della Banca: 
tesi. più ferme del gabinetto delle Tuileries. numerario accresciuto di 4 Jpilioni ; portafo- 

Ma da tutto questo allo scoppio di una guerra glio diminuito di 61 2/5; anticipazioni 33 18; | 
e sopratutto a farla d’accordo con 1" Avistria ji Diglietti bI 18. 4 
che rinuncierebbe alla Gallizia ed alla Vene- ! erlino, 13 — Leggesi nella Ga-zetta 
zia, ci corre un gran tratto, e molteplici ay- ‘ Tella Slesia: Langiewitz: ricevette 2700 fucili, 
venimenti per avventura si-svilupperanno, che ' Molte munizioni, viveri e un rinforzo di ca 
imprimeranno agli affari ‘un moto diverso. | valleria. La #3” 

Ciò ch'io temo di più grave e di più peri-' Parigi, 13 — giunto qui il conte Arese. 
coloso per la Frantia sono Je difficoltà che il FU invitato subito dall Imperatore a recarsi 
nostro esercito di spedizione incontra \al.Mes-. @lle Tuileries, ove gli venne, destinato un "pr 
sico. }l desiderio di-rimediare a quell’errore Parlamento. RA K 
che si chiama guerra contro Juarez, dev’ es- Cracovia, 13 — Langiewitz pubblicò un 
sere assai vivo. Richiamare quelle truppe senza. decreto col quale istituisce un governo ‘civile 
trovare altrove un campo d’azione all'esercito, | 0mposto di quattro direttori @ e. pet 
pare a molti cosa impossibile, ed io stesso la ! ‘, Un rapporto indirizzato da trelliei. Mal 
credo difficilissima. Ma se 18 esercito avesse l'archimandrita di W ilna sod le dibbgioni 
a di un’ occupazione sul Reno si latinati’ di Wilna ‘e di Grodno ‘le d si, 
potrebbe arrischiare. di . rimettere ad. altro dei paesani, sono favorevoli ei > crt e 
tempo la vendetta contro ‘Juarez; ‘0%di rinùp- ' che essi ‘attendono un Siccesso ti Tai po- 

lacche per. ritornare alla religione. cattolica 

Le notizie di Polonia ion sono così favore- nad SLI Nicolò li ‘aveva ‘costretti ad 

. se . 1 * abiu A 
voli agl’insorti come..noi  ameremmo Pg A. Dziernowice, distrettodi -Biala; muori 
da id massacri ‘per parte dèi russi; le chiese ven- 
Itiplica | mero profanate e saccheggiate; 


ale. lo comporte- 


——— beni 


DISPACCI ELETTRICI : 
; AGENZIA STEF NI 

: Cracovia, 12 .— Lalgiewilz lasciò Goscza 
dirigendosi verso Miekow. : 

Parigi, #2 —[ giornali confermano 1a 
‘partenza di Metternick per Vienna. Il rap 
porto del senatore Larabit sulle petizioni in 
favore della d'olonia non venne ‘ancora pre- 
sentato. 

Varsavia, 12 — L'’arcivescovo Feliuski 
diede la propria dimissione da, membro, del 
Consiglio, di stato. WiSia cos énoî! 

Berlino, 12 —La nomina di-Bentkowski, 


sero. Coloro ‘che hanno impugnato le Gti 
Sistono ancora, e si. battono da eroi V 
lacchi; ma il loro numero: ‘non sì ‘mò 
come un nfovimento nazion 
rebbe e lo esigerebbe. È a temersi pertanto 
che le schiere dello ezar'vincano gli sforzi dei 
patrioti. della Polonia prima che la -Francia 


l’arigi, 43 marzo. 
Notizie di Borsa 


abbia saputo decidersi‘a» gettare la sua spada (Chiusura) i 
nella bilancia, o prima ‘che dessa’ ne' abbia marzo 
saputo cogliere l’occasione. Marzi ( 12 î LAS 
Ml pro ed il contro di un intervento armato NITÀ Reasicnni suo Li 5 aa È 70. ped "i 

De cet) dei metiri» oginti ‘orale, Mg, È inglesi”. 3.010] 92918} 238 
onta del pessimismo dei politici della ‘Borsa, Prestito italuno 4861 5.010.170 39| 70 30 
per mia parte io inclino sempre verso l’opi- fe (Valori diversi) 
nione di n pacifico scioglimento. Ma la Polo- Azioni del Credito mobiliars {4245 4232 
nia uscirà ad ogni modo ingrandita dal pre- Id. Str. ferr. Vittorio Eman. 3290. | 391 

| serite conflitto, ed otterrà una posizione ana-| ld. id. Lomb.-Venete, |.518..| 597 

| loga'a quella che i principati» danubiani de- { Ad. |. id... Austriache 513 | 1612 

| wono'al congresso di W'arigi, li M Romana eri Pes pie % 

| le notizie di Germania non sonò punto lar gn 


‘tran willanti per gli amici di quella interes- 
sante nazione. .Il re di Prussia persevera sem= 
‘pre più nell’accecamento da cui sembra col- 
pito per disgrazia degl’ interessi del progresso 
in Germania; e l'influenza del partito fendale 
non fa che aumentare ne’suoi consigli, 1 si- 
‘ gnor di. Bismark è ridotto a*non esserne più 
che un agente ‘secondario. 

Parlasi di una lettera autografa direttà dal 
re Guglielmo alla regina Vittoria, letterà dhe 
avrebbe prodotto la più dolorosa impressione 
sulla corte di Londra, 

Quanto all'Austria , questa fa quanto può 
pet ‘approfittare degli. errori che va. commet- 
tendo la Russia, ma nesssuno de’ stioi- uomini 
di stato. pensa a legarsi alla Francia in guisa 
da esporsi ad essere trascinata in una guerra 
contro una parte della, Germania; 

Nel solo caso, in cui l'Inghilterra si tro- 
vasse formar parte di vna tale coalizione” li- 
‘berale, Austria vi potrebbe per avventura 
accedere; ma sino al presente, niente ci au- 

Magli ii; 


G. ROMBALDO, Cerinte. 


BORSA DI TORINO 
13 marzo 1863 | 
Foxpi PussLIci Contratti in cont. 
Consolidato 5 0j0 Mati. 
Fowpr PAIVATI 
Banca nazionale Matt. — — 1700 31 mar. 
Cassa com, eind.  Mait. s68 565 id. 
BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE, 
dè marzo. 
Consolidati 5 per 0/0, in contanti 691 60 
fd, 8 per 0/0, în contanti ‘“ 50 


inn" 
TELE TMPERMEANGILK per coperte, 
copertoni d'ogni nso. ece. Privilegiate. 
TUEERS per forgie per stabilimenti mecca- 
nici, ecc. Deposito esclusivo presso Beltrami 
' e Abrato, via Carlo Alberto, 5, Torino, 


in liquidazione 
70 8570/64 30%dpr. 


Li 


‘riconosci 
gal | tossi; fio hi i, e tutte le irritazioni, 


di petto. —LitA 20; 


a ant i radi civ estratte con premio 
Mediante sborso di sole Îtal. L. 4 60 cent. A 
si acquistano titoli interinali che pure pariccinano) a tujte le estrazioni secondoli 
il modo spiegalo. nel prospetto e sui titoli stessi; per l'acquisto” dellè ‘obbliga | 
ioni 'é dei trloli interinali rivolgersi in Torino! pressd Fratelli Melaoglio; cam- 
bisti via Nuova,|casa! Melano; ché distribuiscono !anche i prospetti dettagliati. 


Si avvertono i possessori di titoli interimali di far il vèfsanientò ‘dovuto prim 
del s0 marzo, altrimenti i loro ;titoli saranno andullati 


| ai spediscono cam) vaglia. postale (c:lettere, franche. 


Presso 6.D. PARAVIA 8,0. Tipografi Librai în MORI s Miteno 
kit si. è pubblicata la 


TERZA EDIZIONE 


DIZIONARIO DEI COMUNI 


È BEL REGNO D ITALIA | 
celaegiiata delle muove denominazioni che ebbéro ollre 500 Comuni, = 


mediante: Regi Decreti a tutto il 18t2. 
Prezzo Lite DUE. 
Non occorre il dimostrare l’utilità di tale Dizionario per; tutte. Je, 
Amministrazioni sì civili che militari. Basti l’#sserire che in nen di due 


anni? ni 50 nei Gammrono due \édiziorietti (4,000 copie ci ciascùna. 


0 STEREOSCOPÎ CON.6.BELLE VEDOTE 


a L. 6 cad. presso. “orzo neguzianito in caiicelleria, fialletia: Nava, Torino: 


Polrero è da. 
sifeiio del.Dott.re 
Bellde, approvate, 
& 8 dall ‘Accaderaai im 
— infos beriale di Medicine. 

ne pporto constati ti che Ù persone Altaccatl di alatetio tie 
RETI Midaizioe é degli Imtestiti, è quelle ‘fiesso ‘RO quali’ la ‘dige 
stione non si opera che coni difficoltà; Hatitio visfo in 'qualche giorno ces- 
sare compiutamente i dolori” diù-viti, "fitornare l'appetito è sparire: la' co- 
stipazione pet. l’impiego di questo medicamento,. di; cui. l’uso:mon può avere 
alcun inconveniente, — Prezzo della Polvere: 8 5@ — Pastiglie: ® fr, 
pposrolpingesio. ih Torino -D. MONDO; mid dell’Ospedale, num. 3, —. Ven 

da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccià; Alessandria, Basilio, e nelle 


pg br gr ty 


i rimeipali farisaci SA 


QUCHiI. E 'P \LPEBRE 
OMATÀ ANTIOFTALNICA fttxstcatacosi de. 


provenire le, malattie cui vanno s0g4 

etti occhi e palpebre. Questa pomata, la quale da un secolo; conta successi. fi 

‘orevoli, trionfa dell'oftalmia og (n dell oftalmia purulenta dei, ragazzi. Un 

Meorelo imperiale ne. autorizza la vendita. — Prezzo fr. &. 

sii commissionario per l'talga D. MONDO, vià de!l Ospedale, 5, Toriniò. 
Vai Torino Bonsuni, Depants | Paficco © velle ptirieipali farmacie: d'italia; 


PIL dit bi vago” TT. Afitesta "ine. Montiano, basata su. | 
preti ignorati dii medici antica srussneCdse fortuita” ion conto | 
tutté, le cundizioni dell priobitcma 4 ]}a maditiva gatta. si AR .| 

| 


sonieàrio degli altri, purganti, questo nen opera e cacemento se non 
PAlorigiganit, è prego‘con ottimi alimenti 4/60 bermide tontétte!! La ‘ua 
eflicacix è imimimicabiley il chie non può divsì bene! spesso, diff Acqua è 
Sedilta e dì a}tfi pargarti. La rlose si. regola secondo l'età ed il vigore 
della persona. 1 hambini, | vecchi rit $ malati anclie i più sfitiibi ‘lo sop- 
Portanò farilmente: Clascimo può aaa Lic purgarsi, l'ora ed i cibi I 
che più gli corvengono, a norma delle toa funi abituali, ; L'azione 
Timedio essendo prilzalamta completamento dall nutriente alimentazione 
potscritta, Tad) chiesi può ricorrere a questo farmaco spinta st occorra, ] medici che usano 
Prescrivere questo purganté notrineonttano più, nei loto malati pila ripug a urp 
pei cattivo gusto 0 per la tema dì debilitarsi, La prolungazione rigiro] pi 
astacolo, ed allorchè il mate richiede una cura di venti giorni di seguito, mon si ha gi ni sg 
«di doverla ere prima. del sno termine, — Questi vantaggi; si fanno maggiori, q 
tratta di. malattie serie, come tumori, ingorghi, affezioni cuiansé, catarri, e molti Tee mal 
teputati Inicutabiti, ma'clie erdoni dietro” utta era regolare e-prolunfata.! —' Vedasi ll Wanuel 


de la médicazion puiative del I! Detvaiuib, dll. di 268 pagine; the,si «pedisce gratia: sopra; 
riéhlesta affrancata, lacigi, farmacia del D' Mehaut, e nelle principali farinacie d'Europa. Prezzo 


n Ospedale, s. 
'endita fn Torino da Fonz:nì e da Depanis, e dai principali farmacisti delle città dalia. 


H DI TURCHIA Questo predotto, nriice benefico; dovuta alle:dutte | 
REMA investigazioni della celebre fu signora MA, ha 


la meravigliosa virtù d'imbiancare la carnagione, render morbida la pelle, darle 
dél'‘tuono è della freschezza, dissipare i bitorzoli e far scomparire | abbronzimento 
«ral'solò ed dgni spitta. di. macchie dal viso. -- Pr, 6 


ROSSO DELLA CORTE. pinto renne 
L'EPILATORIO CHANTAL riti ua meri 
ACQUA DI NINON ivi iste saint PE 


morbidire èd ittibî I ii ut 
POLVERE CIRCASSA gii 1 pair, 1, 6 


F delia celebre’ f MA, | 
L'ACQUA INDIANA CONT i o ne compra a palle 


stante, in ogni colore, senza pericolo, capelli e barbe. Con la sanzione della chi- 
inica e 20 anni di voga detta acqua sfida tutte le PG ontraffazioni. M. Chabtàl 
__® Parigi, rue Richelieu, 61, negli ammezzati. — #°». 
Agenzia D, MONDO, Torino, via dell'Ospedale, in. "4 


A sesso femminile. 
PILLOLE del Reverendo P,, MANDINA 


PROLE. : preparate dal fvrmacista: BONZANI. 

Queste pillole‘ già vantaggiosametità cone sciute in\Piemonte perchè shierimen- 
tate De 40 anni, riescono costatitemente efficaci più di ogni altro preparati 
pei palliti colori e, per la pronta e radicale guarigione della clorosi, del ritardo 
D) totale mantahza Ei inenstruatione. Vendonsi L. 4 la scatola, mun:ta del' st 
\rllo e della firina di BONZANI. — tn Torino esclusivamietito ‘dal Tarmadistà F. 
ONzANI, Deragrossa, n. 19 diavova, Bnuzza — Alcasandria,oBasito — Novara 
Vaccia — Vercelli, ReareLetta — Asl; Bosemeno — Àusta, fanne Gr, Nidi 
Cocusi — passari, SotinaS — Miano, A Zanermti | agento per la L 
Modena, fermi. Sì Gemmano —hivorno, C Penngui, agehib’ per la Mob - 
Firenze, Pirm — Agente commyssiona rm 7 pel’ lklia ‘di MONDO, via ‘dell’O- 
spedale, n. 5, Torino. ie pralliglgiti ia 


v 9° 


Tipografia a dell’ = prede diret ha c Vione 


LIE 


zani, via Doragrossa,. 
farmacia Bruzza e dal] ietro Romanengo, ; 


VERI GRANI DI sn i 


salutare doi, purgativi., Qnesto, rime iP, 
Be da più di 64 


facilità la digestione pi hl prgn) pr TR seat 
i flata, dissolvé gli ingorghi ‘di fega H Di Caputi ol Sax 10 n Est 

isce Lipocondria, matte idropîste,e} "| n'a ta da î CRE. 
greco ai liv iresénva. ini “specie Sierra, RE TA 


strà 


| «pento, Stamperia Leno 

‘of Parigi, alrdirizzarsi al sig! Levi. 
,, VAI, direttore e degli uflizi detti far 
‘ macia, tu Neuve St-Augustinz 45, 


tlaneurosi, nebbie, fistole lagrimaliy;.in- 


{ 
in Francia delle scatole, 24: 50 e 5 (. Agente commissionario fr Titalta D. Ù: are init, mid ; 7 


“ost 


DIS dgr Bi, ‘spiannii 
achl' più: 15 174 commerciali. — DA soma 


flicaca nei rafireddori,; 


la Iscatola.. | 
«farmacia. Bon»; 
; in. Genova, alla 


Deposito in Torino, 


trada Sosilia, 


del --Pottore PRANCH 
Sonò ibitigirore, il più dolce e. il iù 


often Ba tà Voto” sic, 
SENTITA eat O di i Pr 
Prezzò bf, ta Rascetia, Fai gnastrmpia quafbtiti a « fff.( î 
sus Criteri, ali spia ‘REL Peri CsA: 
‘n Fogipa dt sinti! egtolilani. adffa: asdto purifica ri sistegia da quall us pot 
‘onepnirala-Patentata. di Copaie urQuberit; in Plobulett tivestità di 


sl sesti, parma Le qualungite fionorrea pio sa, SUSA 
quasiasi ca: dsrài 


anni e il solo 
fitttorizzato stabilisce 1 appetito, 


Ib'apoplessià e dalla paralisi + Ber fra 
provenire qualsiasi obra Ja lr quho (La seluteidiperida 


arca di fi 4 si | pi uni 
fede dì Cano de. Poad'ioms E. Mitra e i dal liga col 
al Tribunale di commercio, 8 va ora quante, sulla e 


li la Hatra! ‘firma. — Esigo 
KI an Tavole Amati suaeri I SERE 
usa dibile dal Signon R. e L. Do ipo A, Max PESA 


Londra, e dagli “cant pri. 


De st 
lai Parryi ) aomuro8 BL MAStgfiT 
FITTA dre, RE Apre SETTA | E ART Lal cc ti 
| bin) Street. Londra, giacchè esi” "940 Al MUTUI % 
né estero; perciò pen ge {l publico centro chi Fe a; fare Migae:., font al 6 


gichiaza che nessuna * Pia » ARA Ia vo] pd DI È 4 
DERUTA pb: ripara vw una toyit Bat pa EH petalo n” 


Agente” aesignario | in Torino D..Monto, 
via dell'Ospettale, ti. 5. enon: Torino, da 
Bonzani e da, Depanis = fléisandrtà, \Basi Ò 
— Masate, Comolli, pere De Negri 
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